
 
 
 
 
COMUNICATO DELLA SEZIONE TICINO DELLA FAS 
 
 
La sezione Ticino della Federazione Architetti Svizzeri esprime la propria forte 
preoccupazione per la pubblicazione del progetto di demolizione dell’immobile ex Gaggini 
a Bellinzona in piazza del Mercato.  
Siamo decisamente contrari alla formazione di un vuoto all’interno del tessuto edilizio del 
nucleo storico della città, che già in passato ha subito trasformazioni che hanno 
compromesso la sua struttura compatta. Ciò è avvenuto in tempi nei quali era più debole 
di oggi la consapevolezza del valore dell’urbanità.  
 
Il territorio del fondovalle ticinese continua a subire edificazioni sparse che costituiscono 
grandi sprechi di risorse economiche e di energia. Riteniamo che, oltre a impedire il 
disordine insediativo, sia insieme necessario proteggere e valorizzare gli abitati esistenti, 
in particolare quelli più antichi, densamente articolati intorno a spazi pubblici che sono 
l’esito di complesse stratificazioni colme di memorie. 
 
L’immobile ex Gaggini è un fabbricato privo di particolari qualità architettoniche ma 
importante dal punto di vista della storia urbanistica. La sua presenza conforma lo spazio 
pubblico conferendogli una dimensione che riteniamo sbagliato annullare con il progetto di 
una tettoia che – anche se disegnata con qualità costruttiva – non può sostituire il volume 
preesistente. 
 
Non siamo per la conservazione acritica dell’esistente ma riteniamo che questo luogo 
debba essere recuperato nel rispetto della sua qualità storica e urbanistica, con interventi 
di fine ricucitura, di alternanza di spazi vuoti e di volumi, confermando il suo peculiare 
carattere urbano.  
 
Il concorso di progettazione, che può mobilitare le migliori risorse professionali esistenti sul 
territorio, costituisce lo strumento principale per offrire al Municipio di Bellinzona la 
possibilità di compiere le scelte più culturalmente motivate. 
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